
 Time: 12/02/14    21:41
Composite IL_MATTINO - NAZIONALE - 44 - 13/02/14 ---- 

44 NapoliCronaca Giovedì 13 febbraio 2014
IlMattino

NelloFontanella

SAVIANO.Amianto,bidonidisolven-
ti,rifiutipericolosi,distesedifrigori-
feri, pneumatici, carcasse di auto-
mobili e finanche residui di ci-
bo.•Quandolarealtàsuperalafanta-
sia: ecco l’inferno della Cisternina,
il complesso immobiliare di circa
138 unità abitative e che si sviluppa
su40milametriquadrati,diproprie-
tàdelComunediNapoli,sequestra-
to ieri mattina dalla polizia provin-
ciale.Unaenormediscarica insom-
ma, l’ex parco di edilizia popolare
nel territorio del Comune di Savia-
no, è diventato il recapito finale di
ogni tipologia di rifiuti sversati ille-
galmenteneiviali,garageeapparta-
mentidellostabileabbandonatoda
anni.Ilreatocontestatoè«abbando-

nodirifiutiacaricodiignoti»,ilfasci-
coloconnumerosifoglidiverbalire-
dattidallapoliziaprovincialeèstato
già trasmesso alla Procura di Nola
mentrestamanigliagentiprovvede-
ranno a notificare il verbale di se-
questroal sindacodiNapolideMa-
gistris.
Perilmomentoèstatonominato

custode giudiziario il responsabile
del servizio ambiente del Comune
di Saviano. Ma quando gli agenti
del distretto nolano della polizia
provinciale,direttidaldirigenteLu-
ciaReaconiltenenteAndreaValen-
te, hanno fatto irruzione all’interno
del parco, non potevano certo im-
maginareditrovareneiviali,neiga-
rageefinanchenegliappartamenti,
ogni tipologia di rifiuto. Rinvenuti

ancheresiduidicibo,segnoeviden-
te chequalche appartamentoè sta-
tousatocomericoverodifortunada
immigrati.Neigiardinidistesedi ri-
fiuti ingombranti, frigo inparticola-
re, scaricati da qualche ditta della
zonacheeffettuariparazioni.Poiri-
fiutipericolosi sparsiovunque.
All’ingresso una catasta di lastre

eunavascadiamianto tra rifiuti ur-
bani chiusi in sacchetti. Nella parte
posteriorecheconfinaconlosnodo
autostradale della Caserta-Salerno
e Napoli-Bari, diversi bidoncini di
solventi, alcuni ancora chiusi. Altri
cumulisonocombusti,poi inertida
demolizioneeimballaggi.Indiversi
garage, gli agenti hannopoi trovato
altre montagne di eternit, una car-
cassa di auto con numero di telaio
abraso e quelli di alcuni motorini.
La polizia provinciale già nel 2012
avevasegnalatoalComunediNapo-
li«unasituazionedinotevoledegra-
do ambientale» con la presenza di
ogni tipologia di rifiuto presente

all’interno del parco della
Cisternina.
Gli uomini del coman-

dante Lucia Rea avevano
già allora informato il sin-
daco di Napoli, autorità
competente alla rimozio-
ne dei rifiuti e ripristino
dello stato dei luoghi e la
Procura della Repubblica
presso ilTribunalediNola
competente per territorio.
«Una situazione di degra-
do ambientale favorita
dall’assolutamancanza di
messa in sicurezza del
complesso–diceil tenente
Valente della Polizia pro-
vinciale – l’accesso all’im-
mobile è quindi libero a
chiunque è dedito allo
sversamentodi rifiuti».Un

monumento al degrado e all’incu-
ria insomma.
Una storia lungaquella della Ci-

sternina cominciata dopo il terre-
motodell’80.I138appartamentico-
struiti dalla società immobiliare la
Cisternina su 40mila metri quadri,
fuacquistatodalComunediNapoli
per alloggiare i terremotati dell’80.
Nel 1984 con ordinanza sindacale
delprimocittadinodiSavianofude-
finitivamente sgomberato perché
«mancante delle primarie opere di
urbanizzazione». Senza fogne era
impossibile vivere in quelle case
sentenziòl’Asl.Daallorailcomples-
so che dista pochi metri dal Villag-
gioarcheologicorisalenteall’etàdel
bronzodiNola, è statoabbandona-
toasestessotra l’incuriagenerale.
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Amianto e rifiuti speciali
tra box e appartamenti
da decenni abbandonati

I trasporti
al banco di prova
Ennio Cascetta

Il vescovo nei pub
e il panino
Susy Malafronte

Labeffaèdatata2001:
Regione,Comunedi
Napoli,Comunedi
Saviano,Arpace l’Istituto
nazionaledigeofisicae
vulcanologia, firmarono
unprotocollod’intesa
«per l’insediamentodiun
centrodi ricercasui rischi
ambientalinelcomplesso
laCisternina».Una
riqualificazioneatotale
caricodellaRegione,
utilizzandolerisorsedel
PorePon2001-2006,per
larealizzazionediunpolo
di ricercad’eccellenzanel
campodellavalutazione,
delmonitoraggioedella
mitigazionedei rischi
ambientali.Uncentroche
avrebbedovuto
assicurare lavoroa300
ricercatorieavrebbe
ospitatoalcune attività
relativeaiprogetti in
corso inCampaniada
partedell’Istituto
nazionaledigeofisicae
vulcanologia. Il
complessosarebbestato
cedutodalComunedi
Napolia titolooneroso
per30anni.Unprogetto
rimastoperòsolosulla
carta.

Il patto tradito

Il centro studi
di eccellenza
mai realizzato

L’assessore al Patrimonio:
non ci possono trattare
come semplici padroni di casa

Dallaprima
diCronaca

Lo scempio A Saviano i 138 alloggi del Comune di Napoli

Sequestrata
la Cisternina
rione discarica

ValerioIuliano

«Il Comune di Saviano non ha mai
datosegnidivitaenoinonpossiamo
risolvere da soli tutti i problemi dei
nostri immobili fuori città». Fa la vo-
cegrossaAlessandroFucito,assesso-
re al Patrimonio del Comune di Na-
poli.
Assessore, ilComunediNapoliè
proprietariodell'immobile.Eha
doverieresponsabilità.
«Stogiàverificandosecisonostatier-
rori da parte nostra.Ma il discorso è
un altro. Mi lascia fare un ragiona-
mento?».
Prego.
«Le proprietà del Comune di Napoli
creano molte difficoltà alla nostra
amministrazione. Possiamo venirne
a caposolo con il supportodegli enti
nel cui territorio risiedonogli immo-

bili».
Manondovrebbeessere ilComune
di Napoli a sollecitare l'intervento
delleamministrazioni locali?
«Loescludo.ConaltriComunisiamo
riuscitiadaprireundialogomoltouti-
le che ha prodotto ottimi risultati.
Mentre da Saviano ci è arrivata solo
unaletteraperlaqualehogiàinvesti-
toiservizitecnici.Troppopoco.Dob-
biamoincontrarcisubitoconivertici
di quell'ente per studiare un'azione

congiunta. Perché non sonomai ve-
nutidanoi finora?»
Sembra il solito balletto di respon-
sabilità.
«Assolutamente no. Ma lei davvero
pensachedaPiazzaMunicipiosipos-
sa eliminare il degrado e la sporcizia
a distanza? A Saviano non è venuto
fuorinessunsegnalediun'azioneci-
vicacherisultiutile.Noinonmeritia-
modiesseretrattaticomedeisempli-
cipadronidicasa.Occorrecollabora-
zione tra le istituzioni. E i casi di altri
immobilidiPalazzoSanGiacomo,si-
tuati fuoriNapoli, lodimostrano».
Necitiqualcuno.
«ConQuartosiamoriuscitiadinstau-
rare un dialogo che ci ha consentito
diprogettareunsistemafognariodo-
po 20 anni di espurghi costosissimi.
Il Comune di Pozzuoli è venuto da
noi per confrontarsi sui destini di
una scuola. Anche con Sant'Anasta-
sia siamoriusciti a creareun rappor-
tocongliinquilini,dalqualesonove-
nuti fuorimiglioramenti.EconilCo-
munediCastellodiCisternasonona-
teiniziativecongiunte,dopochehan-
nopagato300milaeurodifittiarretra-
ti. Per Saviano provvederemo a mi-
gliorare,maconl'aiutodell'ammini-
strazione locale. Tuttavia c'èuna co-
sa che mi preme dire più di tutte le
altre.
Dicapure.
«QuestiimmobilifuoriNapoliprodu-
cono onerimanutentivi insostenibi-
li.Perciòioritengochedebbanoesse-
redismessiperottimizzare icosti».
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CosìdonIvanhalanciato l’inizia-
tiva del panino Gerusalemme.
«Abbiamo chiesto ad alcuni pub
elocalidiPompei–spiegadonLi-
cinio - di aggiungere ai loro
menù, fino a luglio, un panino
particolare il cui ricavato andrà
nel fondo di autofinanziamento
per ilpellegrinaggio».
La sensibilità dei ristoratori

che lavorano sotto il campanile
dellaReginadelSantissimoRosa-
rio ha prodotto una risposta im-
mediata. Le adesioni non si sono
fatte attendere: il paninoGerusa-
lemme sarà nel menu di tre pub
dellacittà inviaSacra,viaRomae
viaVittorioEmanuele.«Inaugure-
remo l'iniziativa martedì 18 feb-
braio alle 20 - annuncia don Ivan
- al pub, insieme all'equipe della
Pastorale giovanile, ci sarà anche
il nostro arcivescovo, monsignor
Tommaso Caputo. Penso che sia
laprimavoltadiunvescovo inun

pubdiPompei».
Nei locali che aderiscono

all’iniziativa la clientela troverà
tra il menu il panino Gerusa-
lemmea4euroe50centesimiela
nota «grazie alla collaborazione
diquesto localeealla tuagenero-
sità, ordinare il panino Gerusa-
lemme sarà un piccolo gesto per
agevolare la partecipazione dei
giovaniindifficoltàalpellegrinag-
giodellapace».L’iniziativaprose-
guirà fino ad agosto, mese in cui
da Pompei partiranno i giovani
under25diretti inTerraSantaper
pregareper lapacenelmondo.
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Intervista

Oggi il testo di legge lascia aperte
entrambe le possibilità, ma rende
molto più complessa (ad esempio
attraverso la scomposizione del
Comunecapoluogoinmunicipali-
tà) laopzioneamioavvisopreferi-
bile, almeno per Napoli e Milano,
cioèquelladellacittàmetropolita-
nadiprimolivelloconelezionedi-
rettadel sindacoe fortipoteriope-
rativieprogrammatori.
E veniamo agli aspetti collegati

allamobilità della futura cittàme-
tropolitana. Lamobilità èunadel-
le«funzioniabilitanti».Senzaunsi-
stemaditrasportointegrato-viabi-
lità, collegamenti ferroviari,
tramviari, di autolinee, marittimi,
areedi sostadi interscambio-non
c’èuna città.Metropolitana ome-
nochesia.Eproprioquestefunzio-

nisonoesplicitamentecitatedaldi-
segno di legge in discussione e da
tutti gli osservatori considerate es-
senziali. Soprattutto quando, co-
me aNapoli, il traffico e la densità
insediativarendononecessarieso-
luzioni complessive. Sul tema dei
trasporti edellamobilità il proble-
maprincipaleèrappresentatodal-
la distribuzione delle competenze
in materia di trasporto pubblico
fra Regione, Provincia e Comuni
capoluogo.Ogni Regione ha deci-
soconunapropriaLegge la suddi-
visionefraidiversi livelli territoria-
li, e di solitoqueste funzioni vedo-
nolaprogrammazionee la regola-
zione dei servizi di trasporto su
gommaesuferrodelcapoluogoaf-
fidati al Comune, i servizi su gom-
ma extraurbani alle Provincie e i
serviziferroviariallaRegione.Que-
staeralaattribuzionedellecompe-
tenze anche della Campania dal
2003 fino a qualche anno fa. Negli
ultimi mesi la Regione Campania
hadecisamenteaccentratolecom-
petenze individuando un bacino
unico regionale che dovrebbe, il
condizionale è d’obbligo, essere
programmato,messoagaraecon-
trollato dalla Regione, beninteso
sentiti i Comuni e le Province. Ciò
significherebbechelaprogramma-
zionee il contrattodiserviziodelle

lineeurbanedi bus edelle lineedi
metropolitana di Napoli sarebbe-
rogestitidirettamentedallaRegio-
neche,di fatto,svolgerebbeicom-
pitidellacittàmetropolitanaalme-
noperiltrasportopubblico.Ovvia-
mentesiamo inunperiodo transi-
torio per cui l’assetto è solo sulla
cartaedubitochediventeràmaief-
fettivo,mailproblemasipone tut-
tonelladefinizionedeicompitidel-
la nuova città metropolitana. Un
evidente paradosso. A mio avviso
la città metropolitana dovrebbe
avere funzioni programmatiche e
operative sulla viabilità primaria
(per intenderci quella provinciale
e quella principale di Napoli e dei
comuni che la compongono)oltre
chesul trasportopubblicocontut-
te lemodalità (ferro, gomma,ma-
re) che serve il proprio territorio.
Dovrebbe avere competenze e
strutture tecniche adeguate per
programmare e gestire servizi e
funzioni a questo livello, così co-
meavvienenelle grandimetropoli
europee, accentrando personale
e funzioni della ex Provincia, del
Comune di Napoli e, se necessa-
rio, della Regione Campania. Si
tratta di una significativa revisio-
nedeiruoliedeicompiti,necessa-
ria se si vuole invertire, ad esem-

pio, la tendenza oggi in atto che
vede crescere e svilupparsi il tra-
sportosuferrodentroNapolie in-
debolirsi, fin quasi a scomparire,
quellonelrestodellaprovincia.In-
somma il disegnodelle future cit-
tàmetropolitane s’intersecamol-
to con quello delle Regioni, oltre
che con quello dei comuni capo-
luogo, e non a caso il disegno di
legge prevede che i presidenti di
Regione partecipino al comitato
istitutivo della città metropolita-
na. Qui ci ricolleghiamo al punto
difondo:leCittàMetropolitanesa-
rannodegli enti territoriali nuovi,
concompitie funzioniadeguatea
gestire la complessità dei proble-
mi e ad affrontare le grandi sfide
fra città del mondo, o saranno
semplicementedelle strutture in-
termedie che sostituiscono le de-
boli Province dell’ordinamento
italiano?Dalla rispostache ilPae-
seelesingolecittàdarannoaque-
sta domanda, dalla capacità che
dimostreremo di guardare lonta-
nosuperandoleconvenienzeper-
sonali del momento, dipenderà
una parte non marginale della
competitività e della qualità della
vita.
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Fucito: «Nessuno ci ha avvertito
Napoli non può agire da sola»

Il degrado
Gli agenti
della polizia
provinciale nei
sotterranei
e negli alloggi
disastrati
del parco
Cisternina
alla periferia
di Saviano

OGNI GIORNO DALLA MEZZANOTTE 
LEGGI IL GIORNALE DI DOMANI

Provalo, vai su shop.ilmattino.it


